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degli studenti disabili o con Disturbo
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Art. 1
Collaborazioni studentesche retribuite 

(Definizione)

Le collaborazioni studentesche retribuite (attività a tempo parziale degli studenti) sono disciplina-
te dall’art.11 del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 e riguardano attività connesse ai servizi 
universitari, con esclusione di attività inerenti la docenza o l’assunzione di responsabilità ammi-
nistrative. Le collaborazioni studentesche retribuite sono attivate nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili nel bilancio dell’Università, sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non danno luogo ad alcuna 
valutazione ai fini dei pubblici concorsi. L’Università provvede alla copertura assicurativa contro 
gli infortuni. La collaborazione dello studente non può superare, di norma, un numero massimo di 
200 ore per ciascun anno accademico.

Art. 2
Collaborazioni tutorato alla pari in favore degli studenti disabili o con disturbo specifico 

dell’apprendimento (DSA)
(Definizione)

Le collaborazioni tutorato alla pari a favore degli studenti disabili o con disturbo specifico dell’ap-
prendimento (DSA) sono anch’esse disciplinate dal Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dalla 
Legge 104/92 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone diver-
samente abili” nonché dall’art. 6 bis della Legge 17/1999 “Integrazione e modifica della legge-
quadro 5 febbraio 1992, n. 104, per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone han-
dicappate”. Le collaborazioni tutorato a favore di studenti con disturbo specifico dell’apprendi-
mento (DSA) sono, in particolare, anche disciplinate dalla L. 170/2010 e successive linee guida.

Tali collaborazioni riguardano lo svolgimento di alcune delle seguenti attività, tenuti presenti i bi-
sogni educativi speciali del singolo studente disabile o con DSA:
-	 presa degli appunti e trascrizione degli stessi su formato accessibile;
-	 accompagnamento all’interno degli ambienti universitari;
-	 studio individualizzato e sostegno individuale tramite mappe concettuali/mentali, riassunti e schemi;
-	 apprendimento ed utilizzo di ausili specifici;
-	 eventuale attività di supporto presso il Servizio Accoglienza Studenti Disabili e con DSA di Ateneo.

Art. 3
Numero collaborazioni attivate

Il fabbisogno accertato per le collaborazioni tutorato alla pari in favore degli studenti disabili e 
degli studenti con DSA è stato quantificato dal Servizio Accoglienza Studenti Disabili e con DSA 
per l’a.a. 2019/2020 in un numero massimo di 11.000 ore suddivise in collaborazioni che saranno 
attivate sulla base delle esigenze di tutorato alla pari nelle diverse strutture dell’Ateneo.

Art. 4
Requisiti di accesso

Possono presentare domanda per essere ammessi alle collaborazioni tutorato alla pari in fa-
vore degli studenti disabili e con DSA tutti gli studenti iscritti o che si iscriveranno all’Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia per l’anno accademico 2019/2020 in possesso dei se-
guenti requisiti:
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Requisiti di merito: 
-	 per gli studenti che si iscrivono al primo anno di corso di laurea triennale o magistrale a ciclo 

unico avere conseguito nell’esame di stato (maturità) una votazione non inferiore a 70/100 o 
42/60 se conseguito in anni scolastici antecedenti al 1998/1999;

-	 per tutti gli altri studenti, il possesso dei requisiti di merito previsti per l’idoneità alla Borsa di Studio;
-	 per gli studenti iscritti al dottorato di ricerca ed alle scuole di specializzazione, la regolare iscri-

zione all’anno accademico di riferimento.

Per gli studenti che si iscrivono ad un corso di studio che rilascia un titolo di valore identico o infe-
riore a quello già posseduto (diversamente da come indicato nelle Norme Generali), potrà essere 
attivata una collaborazione di tutorato solo nel caso in cui i candidati presenti in graduatoria non 
abbiano i requisiti compatibili con i bisogni educativi speciali degli studenti disabili o con DSA.

In tutti i casi, per l’attivazione della collaborazione, è necessario regolarizzare l’iscrizione all’Univer-
sità per l’a.a. 2019/2020 non oltre il termine ultimo del 31/03/2020.

Requisiti di condizione economico/patrimoniale:

Indicatore situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a € 30.818,00

Indicatore situazione patrimoniale equivalente (ISPE) non superiore a € 52.006,00

Art. 5
Incompatibilità

Le collaborazioni tutorato alla pari in favore degli studenti disabili e quelle tutorato DSA non pos-
sono essere cumulate con gli strumenti di servizio per il pieno successo formativo (svolgimento 
di collaborazioni di tutorato e attività didattiche integrative, propedeutiche e di recupero di cui 
all’art. 3 del D.M. 29/12/2017 n. 1047 - fondo sostegno giovani).
In casi eccezionali ed adeguatamente motivati, si potrà derogare dal cumulo - incompatibilità 
nello svolgimento delle collaborazioni di tutorato.

Art. 6
Durata e compenso

Le collaborazioni tutorato alla pari in favore degli studenti disabili e quelle tutorato DSA hanno, di 
norma, una durata massima di 200 ore. Considerato che il Servizio Accoglienza Studenti Disabili 
e con DSA attribuisce ad ogni singolo studente disabile o con DSA un numero predeterminato 
di ore di servizio tutorato, ciò può comportare che la collaborazione studentesca abbia una du-
rata inferiore alla durata massima, oppure che lo stesso studente venga impiegato a sostegno 
di più studenti disabili o con DSA. A collaborazione iniziata lo studente ha facoltà di rinunciare 
dandone un congruo preavviso al Servizio Accoglienza Studenti Disabili e con DSA . Il compen-
so orario stabilito dal Consiglio di Amministrazione è fissato per l’anno accademico 2019/2020 
in euro 8,50 orarie. Tale corrispettivo verrà erogato in un’unica soluzione al termine del servizio 
prestato e sarà commisurato al numero delle ore effettivamente svolte. La prestazione per le 
collaborazioni comporta un corrispettivo, esente da imposte, entro il limite di 3.500,00 Euro annui, 
così come fissato dal Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68, art. 11.

Art. 7
Scadenza presentazione domanda

Scadenza 

Collaborazioni tutorato alla pari studenti disabili e tutorato DSA 31 agosto 2019

Perfezionamento presentazione domanda di collaborazioni 
studentesche retribuite 3 settembre 2019
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Art. 8
Modalità presentazione domanda

La domanda per concorrere all’assegnazione delle collaborazioni di tutorato alla pari in favore 
degli studenti disabili e con DSA deve essere presentata esclusivamente on line tramite il portale 
internet collegandosi al sito www.er-go.it oppure presso i C.A.F. convenzionati con ER.GO.
Per presentare domanda è indispensabile essere in possesso dell’Attestazione ISEE per prestazioni 
agevolate per il diritto allo studio universitario (ISEE 2019), sottoscritta entro i termini di scadenza della 
domanda on line dei singoli benefici, indicati all’art. 12.1 delle Norme Generali. Per ottenere l’Atte-
stazione ISEE lo studente può rivolgersi a INPS, al CAF (Centro di Assistenza Fiscale) o al Comune e 
deve richiedere espressamente il calcolo dell’ISEE per prestazioni per il diritto allo studio universitario.
Al momento della richiesta viene rilasciata allo studente la RICEVUTA attestante la presentazione 
della DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) con l’indicazione delle MODALITÀ DI RITIRO dell’Atte-
stazione ISEE (presso INPS, CAF o Comune oppure direttamente all’indirizzo di posta elettronica 
certificata, indicata dallo studente richiedente).
Solo l’Attestazione ISEE, con riportato il numero di protocollo della DSU (Dichiarazione Sostitutiva 
Unica) attribuito da INPS (es. INPS-ISEE-2019-XXXXXXXXX-00), conterrà il calcolo dell’ISEE e sarà 
disponibile circa 15 giorni dopo la richiesta.

È importante quindi attivarsi tempestivamente per ottenere la nuova Attestazione ISEE per presta-
zioni agevolate per il diritto allo studio universitario (ISEE 2019). Non saranno accettate Attestazio-
ni di ISEE ORDINARIO non applicabile a prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario. 

Per il calcolo dell’ISEE occorre presentarsi nel luogo scelto con la documentazione necessaria 
-	 consultare al riguardo la Guida all’ISEE a.a. 2019/2020. 
	 Entrati in possesso dell’Attestazione ISEE per prestazioni agevolate per il diritto allo studio uni-

versitario (ISEE 2019), la domanda di benefici deve essere presentata esclusivamente tramite 
INTERNET in una delle due modalità seguenti:

	 -	 autonomamente dallo studente collegandosi al sito www.er-go.it;
	 -	 presso i CAF (Centri di Assistenza Fiscale) convenzionati con ER-GO (l’elenco con l’indi-

cazione delle sedi territoriali e degli orari di apertura è disponibile sul sito www.er-go.it). I CAF 
convenzionati non sono tenuti ad accogliere la richiesta di Attestazione ISEE e a compilare la 
domanda on line di benefici qualora gli studenti non siano muniti di tutti i documenti richiesti. 
La presentazione di domanda attraverso i CAF convenzionati è effettuata in forma gratuita e si 
riferisce alla compilazione di una sola domanda on line. Si consiglia vivamente di non rivolgersi 
ai CAF negli ultimi giorni di presentazione delle domande: la concentrazione delle connessioni 
potrebbe rallentare l’accesso al sito.

Nella compilazione autonoma di domanda on line di benefici lo studente inserirà, nella sezione 
dei DATI ECONOMICI, SOLO il numero di protocollo INPS della Dichiarazione Sostitutiva Unica (es. 
INPS-ISEE-2019-XXXXXXXXX-00) e visualizzerà in tempo reale i dati ISEE, ISP e coefficiente di equiva-
lenza dell’Attestazione ISEE, acquisiti direttamente da ER.GO dal data base di INPS.

ATTENZIONE: il numero di protocollo mittente (es. CAF000XX-PG0000-2019-N0000000), contenuto 
nella RICEVUTA rilasciata al momento della richiesta dell’Attestazione ISEE, NON è il numero di 
protocollo INPS della Dichiarazione Sostitutiva Unica (es. INPS-ISEE-2019-XXXXXXXXX-00) che sarà 
disponibile circa 15 giorni dopo la richiesta.

ATTENZIONE: Se l’Attestazione ISEE utilizzata per richiedere i benefici contiene ANNOTAZIONI, è neces-
sario rivolgersi nuovamente a INPS, al CAF (Centro di Assistenza Fiscale) o al Comune per sottoscrivere 
una nuova DSU completa e corretta in sostituzione di quella contenente omissioni/difformità. Una 
volta in possesso dell’ISEE regolarizzata, occorre comunicarla ad ER.GO annullando la sezione dei 
DATI ECONOMICI e ricompilandola, inserendo il protocollo INPS relativo all’ISEE senza omissioni. La 
mancata presentazione dell’ISEE senza omissioni entro il termine indicato nella mail che sarà inviata 
all’indirizzo di posta elettronica al momento della conferma della domanda on line comporta l’avvio 
del procedimento di revoca dell’idoneità ai benefici, con obbligo di produrre entro un termine prefis-
sato idonea documentazione in merito alle omissioni/difformità rilevate, pena la non idoneità.
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Gli studenti che si avvalgono dei CAF convenzionati con l’Azienda ricevono una e mail da ER.GO 
all’indirizzo di posta elettronica indicato in domanda, contente il codice personale PIN. Al fine di 
perfezionare  la presentazione della domanda è obbligatorio seguire le indicazioni descritte nella 
mail per inserire il codice personale PIN. Il perfezionamento della domanda dovrà avvenire  entro 
le sopraindicate scadenze.  

La domanda perfezionata, contenente il codice personale PIN e debitamente protocollata, sarà 
consultabile e scaricabile direttamente dal DOSSIER STUDENTE da parte del soggetto interessato, 
nonché conservata su apposito supporto che ne assicuri integrità e inviolabilità.

Gli studenti che non si avvalgono dei C.A.F. per la presentazione della domanda:

- 	 se in domanda on line hanno indicato un indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata) ricevono 
una e-mail da ER.GO contenente la domanda on line confermata. Al fine di perfezionare la 
presentazione della domanda, è obbligatorio rispondere a questa e-mail tramite lo stesso indi-
rizzo PEC indicato nella compilazione on-line, entro le scadenze indicate;

- 	 se in domanda on line non hanno indicato un indirizzo PEC ricevono un SMS (solo chi non di-
chiara un numero di cellulare, riceverà una e mail) da ER.GO contenente il codice personale 
PIN. Al fine di perfezionare la presentazione della domanda è obbligatorio inserire il codice 
personale PIN nella domanda on line confermata, utilizzando le stesse credenziali di accesso 
usate per la compilazione on line, entro le sopraindicate scadenze.

Dal giorno precedente alla  data di scadenza della domanda on line (dal 30 agosto 2019 rispetto 
alla scadenza del 31 agosto 2019) chi non risulterà ancora in possesso del numero di protocollo INPS 
della Dichiarazione Sostitutiva Unica (es. INPS-ISEE-2019-XXXXXXXXX-00) potrà confermare la do-
manda on line, inserendo il numero di protocollo mittente (es. CAF000XX-PG0000-2019-N0000000), 
contenuto nella RICEVUTA rilasciata al momento della richiesta dell’Attestazione ISEE, e procedere 
poi con la conferma della domanda on line entro la scadenza prevista (31 agosto 2019).
Sarà cura di ER.GO acquisire successivamente i dati dell’Attestazione ISEE, interrogando il sistema
informativo di INPS, con trasmissione allo studente dei dati ISEE, ISP e coefficiente di equivalenza
dell’Attestazione ISEE e indicazione dei benefici per i quali sarà valutata la domanda, da perfe-
zionare a mezzo PEC o PIN.
Fino a quando lo studente non perfezionerà la domanda a seguito dell’acquisizione dei dati dal 
sistema informativo di INPS, la domanda non potrà essere valutata ai fini dell’idoneità ai benefici.
È, quindi, fondamentale, consultare la propria casella di posta elettronica, per verificare lo stato 
della propria domanda.

Art. 9
Graduatorie

(Criteri – calendario)

Le domande saranno valutate secondo i seguenti criteri e saranno predisposte più graduatorie 
di studenti idonei:
-	 gli studenti iscritti ad anni successivi al primo, sulla base del coefficiente di merito normalizzato 

ottenuto con il seguente rapporto: (merito conseguito meno merito minimo previsto) diviso 
(merito massimo conseguibile meno merito minimo previsto). In caso di parità di merito nor-
malizzato, la graduatoria sarà formulata in ordine decrescente di voto medio conseguito;

-	 gli studenti che si iscrivono al primo anno di Laurea Magistrale biennale sulla base del voto di 
laurea triennale conseguito. In caso di parità, l’eventuale conseguimento della lode costituirà 
preferenza. In caso di ulteriore parità sarà ritenuto precedente lo studente di età anagrafica 
inferiore;

-	 gli studenti che si iscrivono al primo anno di Laurea Triennale o Magistrale a ciclo unico sulla 
base del voto conseguito nell’esame di stato (maturità). In caso di parità, l’eventuale conse-
guimento della lode costituirà preferenza. In caso di ulteriore parità sarà ritenuto precedente 
lo studente di età anagrafica inferiore;
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-	 gli studenti iscritti al Dottorato di Ricerca e alle Scuole di Specializzazione sulla base del voto 
di laurea magistrale conseguito. In caso di parità, l’eventuale conseguimento della lode co-
stituirà preferenza. In caso di ulteriore parità sarà ritenuto precedente lo studente di età ana-
grafica inferiore.

Ai fini dell’assegnazione dell’attività di tutorato alla pari in favore degli studenti disabili e tutorato 
DSA, rispetto alla posizione in graduatoria, verrà data preferenza sulla base dei seguenti criteri:
-	 frequenza stesso anno e corso di studio;
-	 frequenza della stessa struttura didattica di appartenenza;
-	 appartenenza ad altra struttura didattica affine.

PUBBLICAZIONE GRADUATORIE PROVVISORIE

Esiti provvisori collaborazioni tutorato alla pari studenti disabili o con DSA 24 ottobre  2019

PRESENTAZIONE RICORSI AVVERSO GRADUATORIE PROVVISORIE

Presentazione ricorsi 14 novembre 2019

PUBBLICAZIONE GRADUATORIE DOPO I RICORSI (PREDEFINITIVE)

Esiti dopo i ricorsi 2 dicembre 2019

PUBBLICAZIONE GRADUATORIE ESITI DEFINITIVI

TUTTI I BENEFICI 31 maggio 2020

Avverso gli esiti definitivi è ammissibile esclusivamente ricorso agli organi di giustizia amministrativa.

Tutte le graduatorie saranno pubblicate sul sito internet di Er.Go nella sezione Dossier Studente. 
Con la pubblicazione sul sito internet si intende assolto qualsiasi obbligo di pubblicazione delle 
graduatorie stesse.

Art. 10
Colloquio-corso di formazione

Gli studenti idonei ed in posizione utile allo svolgimento di una collaborazione, saranno contattati 
per un colloquio conoscitivo e motivazionale. 
L’assenza al colloquio senza giustificato motivo, comporta la decadenza dallo svolgimento della 
collaborazione. 
Lo studente per poter effettuare le collaborazioni di tutorato sarà tenuto a partecipare al corso di 
formazione per tutor universitari organizzato dal Servizio Accoglienza Studenti Disabili e con DSA, 
che attribuisce 3 CFU previo superamento di una verifica finale (frequenza in presenza minima 
obbligatoria richiesta 70%). Inoltre, il Senato Accademico con delibera n. 85 del 17 Maggio 2019 
ha previsto che lo studente tutor possa concorrere ad ottenere 1 cfu per ogni blocco di 25 ore di 
tutorato alla pari svolto a favore di uno studente disabile o con DSA e fino ad un massimo di 3 cfu 
per “Ulteriori Attività Formative” (DM 270/04, art. 10, comma 5, lett. d)” (ex Altre Attività Formative) 
per la tipologia di attività formativa F.
Con riferimento al luogo della collaborazione, nel caso di corsi interateneo, la sede di svolgimen-
to della collaborazione rimane l’Università di Modena e Reggio Emilia. In attuazione di accordi 
inerenti l’attivazione di corsi di studio interateneo sottoscritti con altre Università tali accordi po-
tranno prevedere la possibilità di collaborazioni di tutorato da far svolgere agli studenti iscritti a 
tali corsi compatibilmente con lo stanziamento di adeguate risorse finanziarie all’uopo riservate.



193

collaborazioni disabili

Art. 11
Esclusioni, revoche e casi particolari

Sono esclusi dalle collaborazioni tutorato alla pari in favore degli studenti disabili e quelle di tuto-
rato DSA gli iscritti a corsi di studio con la formula del tempo parziale (part-time).
Gli studenti che incorrano nella revoca o che perdano l’idoneità alle collaborazioni tutorato alla 
pari a favore degli studenti disabili o con DSA saranno depennati dalla graduatoria. Qualora, a 
collaborazione già iniziata, lo studente dovesse incorrere nella revoca o nella perdita della ido-
neità, l’Amministrazione pone termine alla collaborazione, corrispondendo il compenso relativo 
all’attività effettivamente prestata. In questa fattispecie, lo studente destinatario della revoca 
non potrà più concorrere alla collaborazione negli anni accademici successivi.
Lo studente che consegua la laurea nello stesso anno accademico nel quale è risultato in po-
sizione utile per lo svolgimento delle collaborazioni di tutorato retribuite ha comunque diritto a 
concludere la suddetta collaborazione qualora fosse già iniziata. Lo studente che consegua il 
titolo di studio ed intenda concludere la collaborazione, è tenuto alla sottoscrizione  della polizza 
infortuni (premio annuo 1,40 euro)  compilando il modulo di adesione al link http://www.affari-
stituzionalicontrattigare.unimore.it/site/home/assicurazioni.html - alla voce “Polizza infortuni”. La 
mancata sottoscrizione della polizza infortuni comporta la decadenza dalla collaborazione. Lo 
studente idoneo ed assegnatario della collaborazione di tutorato già iscritto o che intenda iscri-
versi per l’a.a. 2019/2020 al primo anno fuori corso, sarà chiamato a svolgere la collaborazione 
studentesca solo dopo la pubblicazione della graduatoria definitiva.

Art. 12
Accertamento condizione del merito e della condizione economica - Sanzioni

1.	 L’Università controlla la veridicità delle domande acquisite, svolgendo verifiche anche succes-
sive all’erogazione degli interventi economici del presente Bando, utilizzando anche la colla-
borazione di ER.GO.

2.	 In ordine alla verifica delle condizioni economiche/patrimoniali, con l’attuazione della nuo-
va disciplina ISEE (ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, D.M. 7 novembre 2014, D.M. 
363 del 29 dicembre 2015, D.M. 146 dell’1 giugno 2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017) i con-
trolli saranno effettuati utilizzando anche il sistema informativo dell’Agenzia delle Entrate e di 
INPS.

3. 	In ordine alle verifiche delle condizioni di merito, i controlli saranno effettuati utilizzando la ban-
ca dati Esse3.

SANZIONI
Amministrative
1.	 Gli interventi del presente Bando ottenuti in base a dichiarazioni che risultano non veritiere 

dopo gli accertamenti, vengono revocati.
2.	 Nel caso in cui venisse accertato che lo studente abbia dichiarato il falso, perderà il diritto ad 

ottenere qualsiasi altro beneficio per tutta la durata del corso degli studi.

Penali
Nel caso di accertamento di dichiarazione non veritiera, l’Università ed ER.GO sono tenuti a se-
gnalare i fatti all’Autorità Giudiziaria, così da verificare l’eventuale sussistenza dei seguenti reati o 
di altri eventualmente ravvisabili:
•	 falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico (art. 483 c.p.)
•	 falsa attestazione ad un pubblico ufficiale sulla identità e sulle qualità personali proprie o altrui 

(art. 495 c.p.)
•	 truffa ai danni dello Stato o ad altro Ente Pubblico (art. 640 c.p.)

L’Università non ha l’obbligo di fornire alcuna comunicazione preventiva allo studente sotto-
posto a verifica. L’Università svolge inoltre tutte le verifiche ritenute opportune, avvalendosi 



194

collaborazioni disabili

dell’apporto dell’amministrazione finanziaria dello Stato, dei Comuni, dell’Agenzia del Ter-
ritorio, del Pubblico Registro Automobilistico e degli altri uffici depositari di dati relativi alla 
condizione economica. 

Art. 13
Regolamento disciplinante le forme di collaborazione

Per tutto quanto non contemplato nel presente bando di concorso si fa riferimento al regolamen-
to che disciplina le forme di collaborazione degli studenti, in particolare per quanto concerne:

Collaborazioni studentesche retribuite 

Articolo  5 – Luogo e durata della collaborazione;
Articolo  6 – Rinunce;
Articolo  9 – Diritti e doveri dello studente;
Articolo  10 – Doveri dei responsabili.

Allo studente, nel momento in cui sottoscrive il modulo di accettazione allo svolgimento delle 
collaborazioni di tutorato, sarà data informazione a cura del Servizio Accoglienza Studenti Disabili 
e con DSA, in merito al regolamento disciplinante le forme di collaborazione. 




